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COMUNE DI REGGIO EMILIA

Sicurezza urbana, legalità e presidio del territorio

Gabinetto del Sindaco

P.zza Prampolini, 1

42121 Reggio Emilia

Alla c.a. Dott.ssa Sara d’Antonio

OGGETTO: “Progetto “Stazioni di servizio con la Comunità” in Zona Stazione. Anno 2025.

Introduzione generale

La presente bozza progettuale contiene le attività relative all’apertura e gestione dei tre luoghi di pertinenza

dell’amministrazione comunale presenti in zona stazione per l’anno 2025, all’interno del percorso di co-progettazione 

elaborato con il comune di Reggio Emilia.

Le attività progettuali si basano sui risultati ottenuti con le gestioni 2021-2023 e 2024 proseguendo in un’ottica di 

miglioramento. Il lavoro di rete è partito, già negli anni precedenti alla co-progettazione, dalla attivazione e 

collaborazione con enti, associazioni e gruppi informali per espandersi fino alla costituzione dei gruppi di comunità 

“Antenne di Quartiere” e “I Portinai” composti da residenti, rappresentanti di alcuni esercizi commerciali della zona EST

della città, cooperative sociali e associazioni del Terzo Settore che operano in zona stazione, i quali hanno scelto insieme 

la definizione e la messa in opera delle azioni, tenutesi nei luoghi riaperti, durante le gestioni 2021-2023 e 2024 (vedi 

relazione attività).

A partire dagli stimoli emersi e dalle esperienze già attive sul campo, crediamo che offrire continuità con quanto emerso

sia fondamentale per quanto concerne la gestione e l’apertura dei luoghi pubblici (IV11, Cà Reggio e 20sette), per la

valorizzazione della comunità e per evitare la dispersione della coesione sociale creatasi. Solo in questo modo si potrà 

offrire a cittadini e associazioni la garanzia che i luoghi del quartiere possano rimanere “luoghi aperti e inclusivi il più 

possibile, dove poter organizzare eventi di diverso tipo, dove sia possibile avere un presidio costante di cura del

territorio, cura delle persone e offrire servizi prioritari per il quartiere; dove sia possibile ospitare iniziative già presenti e 

attirare persone da altri quartieri; e perché no, offrire opportunità lavorative e di volontariato agli abitanti”.

Alcuni punti fermi e obiettivi della progettazione.

Coinvolgimento e ascolto della comunità: co-progettare le azioni in costante dialogo con chi nel luogo vive e lavora 

per essere sempre rispondenti alle reali necessità della zona.

Sinergia tra i tre luoghi e gli spazi, pubblici o meno, circostanti, per proseguire la costruzione di uno “spazio civico 

diffuso” nel quartiere che sia “hub” di comunità, contenitore di attività e socialità.

Sviluppare la rete creatasi con le tante altre esperienze positive esistenti sul territorio, allargando lo sguardo.

Continuità e ambizione costante al miglioramento di quanto offerto nel triennio 2021-2023 e nel 2024: 

riprendere, valorizzare e implementare alcune dimensioni e intuizioni della gestione precedente dei luoghi 

stessi.

La metodologia di lavoro

Necessità di una progettazionestrategica di medio periodo che dia la possibilità di operare con stabilità e sicurezze per 

poter raggiungere l’obiettivo di creare identità, senso di comunità e coesione comune.

Spazi aperti al quartiere: continuare a garantire la disponibilità di luoghi di incontro per le varie comunità, 

disponibili ad accogliere attività e proposte da parte dei cittadini, organizzati in associazioni o anche in gruppi 

informali.
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Si propone quindi di proseguire la virtuosa gestione congiunta degli spazi con i residenti e diffusa sul territorio. 

A partire dalle caratteristiche proprie di ogni luogo e delle relazioni instaurate nel corso degli ultimi anni, è in 

atto un rimodellamento della rete delle “Stazioni di sevizio con la Comunità” della zona Stazione coinvolgendo 

sedi e luoghi attuali e potenziali, formali e informali, promuovendo una comunicazione sinergica e chiara e una 

progettazione strategica comune: la “Rete di comunità Impossibile”.

Le Azioni previste e in corso di co-progettazione

20SETTE:

Questo spazio, sito in via Turri 27/A, oltre ad essere adibito a sede di segreteria operativa e compiti di ufficio, continuerà 

ad ospitare quella che ne è diventata la caratterizzazione peculiare: le attività educative del quartiere proposte da “Il

Portico” servizio di sostegno scolastico, gestito da volontari e cittadini, che la rete ha costituito nel 2020, venendo

incontro così a uno dei maggiori bisogni espressi dai residenti, ovvero la povertà educativa. Dall’inizio del progetto lo 

spazio si caratterizza per essere un luogo di apprendimento e di socializzazione per oltre 50 bambini/e e ragazzi/e del 

quartiere.

Inoltre, grazie all’appoggio anche di altre associazioni, lo spazio continuerà ad offrire la possibilità di corsi di italiano; 

nonché l’importante sportello di supporto informatico e non solo “Connessione è Sapere”.  

Inoltre, grazie a volontari, si proseguirà l’esperienza positiva del corso di tessitura a telaio come momento di 

socializzazione e formazione per le donne del quartiere.

CA’ REGGIO:

Questo spazio, sito in piazza Domenica Secchi, continuerà ad essere, in sinergia con le altre due sedi, il punto di riferimento 

e visibilità del progetto e la sede dei gruppi “Antenne di Quartiere” e “I Portinai”. Proprio a partire da quanto è emerso dal 

lavoro insieme a questi due gruppi si continuerà a configurare lo spazio come “Stazione di servizio con la comunità” e 

“casa delle associazioni del quartiere” ospitandole per occasioni che possano favorire la coesione sociale e la 

multiculturalità. 

Si continuerà a garantire la disponibilità a ospitare nello spazio anche realtà esterne a condizione che perseguano 

l’interesse a svolgere attività socio-culturali utili alla zona stazione.

Proseguirà altresì la Distribuzione Alimentare, auto organizzata e in collaborazione con l’adiacente supermercato, del fresco per

garantire un servizio fondamentale per le famiglie che ne usufruiscono.

Ca’ Reggio continuerà ad essere la base per le iniziative e le attività implementate, con altri fondi, dalla rete e in 

particolare:

- Note Verdi tre settimane di centro estivo per i bambini/e e ragazzi/e del quartiere, con precedenza a quelli seguiti 

dal progetto educativo “Il Portico”, basate su attività ludico educative incentrate sulla collaborazione e sullo 

scambio tra soggetti provenienti da culture diverse e che si trovano a vivere insieme utilizzando strumenti e 

metodi vairgeti. La prima settimana utilizzando il potente mezzo della musica e/o dell’espressività artistica, la 

seconda con lo sport, attività di orienteering e passeggiate tematiche, mentre la terza settimana sarà dedicata 

alla natura, dando spazio alla scienza e alla scoperta, attraverso attività di osservazione naturalistica, laboratori 

creativi e sensibilizzazione alla raccolta differenziata e al riciclo-ricircolo. 

- proseguirà il percorso virtuoso del Repair Cafè Incontri diffusi-Ripariamo cose e relazioni, momenti di riparazione 

assistita di oggetti per dare loro, e alle relazioni che si instaurano, nuova vita in un’ottica di economia circolare 

e riduzione degli sprechi in un clima informale e conviviale; contestualmente si intende aprire un corso di cucito 

a macchina e varie altre attività e servizi per ampliare le opportunità formative e di socializzazione per le donne 

del quartiere. 
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- dare vita ad una nuova edizione de il Piccolo Festival delle culture giornate di eventi, laboratori, convivialità, 

narrazioni ispirati alla bellezza, all’economia circolare e all’incontro di culture nel quartiere stazione. Lettura di 

fiabe dal mondo, laboratori artistici, giochi tradizionali da far scoprire ai bambini/e, attività legate all’economia 

circolare e alla cura del quartiere. L’ottica centrale comunque sarà quella di valorizzare la grande densità e 

ricchezza culturale del quartiere e delle comunità che lo abitano e lo caratterizzano in modo singolare, unico e 

creativo…

Infine, in base a quanto richiesto da residenti e gruppi informali, sottoponiamo la volontà di una nuova implementazione: 

l’installazione di un distributore di latte fresco, alimento molto gradito alle varie comunità in zona stazione, in modo da 

permettere loro una maggiore prossimità a questa necessità, riducendo i disagi per i fruitori che vivono in zona stazione 

e contribuendo a far diventare Cà Reggio sempre più un luogo vissuto quotidianamente da adulti, famiglie, ragazzi/e e da 

tutti coloro che vivono la piazza, dove poter trovare servizi e accoglienza: ricevere informazioni sul quartiere/ sulla città, 

ricaricare il telefono, utilizzare il bagno, trovare snack e bevande (durante gli eventi), portare a casa un libro con il book 

crossing, avere a disposizione un luogo per socializzare, passare il tempo e/o giocare, e dove poter organizzare piccole 

feste, riunioni ed eventi. 

In base alle ulteriori progettazioni in previsione, dovrà essere fatta una revisione e definizione attuale degli orari di 

apertura, in accordo con il comune.

IV11:

Per questo spazio, sito in viale 4 novembre 8/F, si prevede, in collaborazione con le associazioni e l’Amministrazione

Comunale, un utilizzo e un’apertura maggiore, continuando a svolgere attività a sostegno di situazioni di grave marginalità

come la questione dei senza dimora e il degrado e di supporto alle associazioni che operano in questa ottica, nonché 

implementazioni di momenti di presidio e di presenza diversificata con la cittadinanza. Quest’ultimo spazio sarà 

anche sede di altre progettazioni legate ad esperienze di laboratori artistici e di aggancio. In accordo con L’Asl si sta 

valutando la possibilità di attivare anche attività di presenza infermieristica che permetta di intercettare e trattare 

un’utenza che rimane “sommersa” facilitando una successiva presa in carico con attività di orientamento/invio. 

ATTIVITA’ TRASVERSALI:

Trasversalmente a tutto il progetto e ai tre luoghi, proseguirà la sperimentazione di forme innovative di 

Portierato di comunità e solidale, uno dei servizi venuti alla ribalta con il precedente percorso, per mappare i bisogni

delle comunità residenti in modo costante e capire in sinergia con le associazioni, la Pubblica Amministrazione e i suoi 

servizi come dare riposte e risoluzioni. 

Altra attività trasversale, scaturita dalla rete, dai progetti e dall’ascolto, è la realizzazione di una campagna 

dal titolo “Il Bello del quartiere dipende anche da te: unisciti a noi, crea insieme la nostra comunità” allo scopo di 

intercettare e aggregare persone che abbiano voglia di mettersi insieme e condividere idee e attività e prendersi cura 

del quartiere. Una campagna che da un lato è culmine di tutto il lavoro di comunità svolto in questi ultimi anni in 

“Quartiere Stazione” e dall’altro un punto di partenza per promuovere le bellezze e le specificità uniche del nostro 

quartiere.

Ricordiamo che sicuramente tutte le attività del progetto possono rientrare e hanno significative relazioni con 

i lavori di Stazione In, l’accordo strategico con amministrazione comunale e Asl firmato dalle realtà della nostra rete e 

tante altre per sostenere la realizzazione di una progettualità congiunta, finalizzata al miglioramento delle condizioni di 

vita, dello stato di benessere e della vivibilità dell’area per tutti i residenti e i fruitori della zona, tenendo insieme le 

differenti istanze, sensibilità, vissuti. In particolare per quel che riguarda i gruppi di lavoro “Cura della città e cura delle 

persone”, “Educazione e Cultura” e “Distribuzione”.
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Per quel che riguarda il gruppo di comunità delle “Antenne di quartiere” si precisa la volontà dello stesso, già 

comunicata, di aderire alla proposta dell’amministrazione comunale di istituire anche in zona stazione di gruppi di 

controllo di comunità. 

Mentre tutta una serie di azioni sopra descritte sono inserite a pieno titolo nel lavori del Tavolo di quartiere

coordinato dal Polo sociale del comune a cui partecipiamo come Rete di comunità Impossibile e al percorso per la Casa 

della comunità di Reggio est: in particolare segnaliamo il Calendario di Quartiere che mensilmente pubblichiamo e 

diffondiamo con gli eventi, i servizi e i riferimenti dei luoghi per la comunità e per la coesione sociale.

Infine sottolineiamo che il contributo erogato in calce alla convenzione, come si evince dalle relazioni e dalle 

rendicontazioni precedenti, è destinato in larga misura alla gestione e apertura delle tre sedi e ai servizi base, mentre 

tutte le diverse iniziative e attività che sono state implementate dipendono da investimenti e ricerca di bandi e fund 

raising che le diverse realtà della Rete mettono in campo per rendere virtuoso il lavoro comune e la gestione dei tre 

spazi di comunità.

Conclusione
In coerenza con i presupposti iniziali, il progetto vuole consolidare la riconoscibilità delle comunità abitanti e produrre 

azioni concrete e output significativi e duraturi per rafforzare le reti locali coinvolgendo in modo particolare il 

volontariato e i cittadini. Le azioni previste continueranno ad essere “bene e valore” della comunità ed esperienze 

innovative di promozione interculturale ed identitaria, nonché utili per la prevenzione e cura del disagio sociale e la 

gestione e riduzione delle criticità sempre più presenti. Vorremmo evitare che l’impegno profuso nel triennio 2021-

2023 e nel 2024 vada sprecato e che il rapporto fra istituzioni e comunità, che ha iniziato un percorso virtuoso di dialogo

e risanamento tramite mediazione dei conflitti, non venga vanificato ma che continui nella sua opera che porterà 

benefici non solo alla zona ma alla città tutta. 

La Rete di comunità Impossibile è attualmente costituita da L’Ovile cooperativa di solidarietà sociale in qualità di 

capofila; da CEIS - Centro di solidarietà di Reggio Emilia, Servire l’uomo ODV, Acc.Qua – Accademia di quartiere 

Associazione di promozione sociale, La Vigna Società Cooperativa Sociale, Progetto Crescere Società Cooperativa 

Sociale, I Sant’Innocenti ODV in qualità di partner;  da “Le Antenne di quartiere”, “I Portinai” “La voce di via Turri” gruppi 

informali di comunità; da ANTEAS Volontariato Reggio Emilia, gruppo Reggiano della Comunità di Sant’Egidio, gruppo 

Giovani con uno scopo odv, Città Migrante, FNP Cisl, SPI Cgil, CORESS cooperativa sociale e altre in corso di 

coinvolgimento in quanto partecipanti e collaboratori.

Reggio Emilia lì, 12 Febbraio 2025

IL PRESIDENTE

Valerio MaramottiValerio MaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMaMararararararamotti
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